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suaslvo, 


© "ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, 





n dazio moi 


mune di Udine, 


Pre Reg 
s 





estro e Trimestre in proporzione — 


Presento e avvenire. 


Ecco un problema -interessantissimo, | 
pur la città nostra. Vi rîchiamiamo sopra i 
Î" sitenziono di quanti si occnpano delie 
cosa cittadine, . 

L'articolo d'oggi è di persona la cai 
competfenza non solo è generalmente ri-! 
qonosciuta, ma si riconferma anche dallo 
soritto che siamo ben 'Ieti di pabbllcarlo: 
chiaro, materiato di cifre positive, por- 


Promesse. ni 

Gol 4.0 gennaio 1901 l' esazione 
del dazio - consumo, essendo retta 
la cosa pubblica dalla Giunta pro 
sioduta dal conta .A, di Prampero, 
veniva assunta dal Comune in ge- 
sibno diretta. Ora, dopo tre anni 
di tale. gestione, riéaza interessanta 
sraminare, come quel servizio, agli 
effetti finanziari, abbia4proceduto. 

Risordò' + ‘ciò desumendo daila 
relazione 28. giugno 1900 dalla 
Giunta Municipale -- che l’ introito 
lgaià;, per il primo anno di esa- 
zione; si prevontivava in 737,545 78 
lire‘somma così suddivis 
L. 112000,— spese di esazione a 

primo impisuto. 

» 225 545.78 cenone governativo. 
» 400.0C00.— a vantaggio del bi- 

lancio comunale. 

Per ora fermiamo Ja nostra et- 
tenzione sulla terza cifra. ° 

Neli ultimo quinquennio dall'aîp-; 
palto il Comune percepiva un ce- 
none annuo di L. 389.403,33; mentre 
con la nuova forma di esazione ili 
dazio avreltbo concorso, secondo le 
provisioni, ad incrementare il bi- 
meio per altre L. 13.596,67; non 
ostante che, passando da una forma 
all'altra di esazione, il Comuns ri- 
nnciava ad oltre L. 70.000, avendo 
ibolito.il dazio sopra ban quattor- 
dici voci. 

Tale abolizione non poteva che! 
incontrare il plauso di tutti, porchè 
stbiliva un principio equo, cioè 
che totti gli incrementi notevoli 
del. dazio, venissero. restituiti ai 
contribuenti sotto forma di sop- 
pressioni di veci prima soggette al 
balzello. 5 i 

La somma di L. 400,000 da rica- 
varsi a:Ventaggio del bilancio pel 
1901, si presentava di tutta pru- 
denza, essendo stata basata sulla 
media dei precedenti quattro anni, 
temuto. corto delle zaci-abolite.-Ciò 
i stato dimostrato all'evidenza dalle 
pubblicazioni fatté > dall’ ammini- 
strazione daziaria, dalle quali ri- 
sulta che l'incasso netto fatto del 
(‘mune in questi tre anni è il se- 
guente ; 
pel 1901 L. 45736639 

» 1902 > 47508235 i 
» 1903 » 49452522 

Sicchè dal preventivo sl consun- 
tiro si è verificato nn maggior in- 
troito netto da L. 57.000 a 94000;| 
fenuto conto che le spesa di esa- 
zione sono cresciute. E° da com- 
piacersi cha l’operazione sia riu-| 
scita in modo così perfetto 0 ch3; 








il gettito del dazio abbia presentato | 
un’ ascensione così rimarchavale. | 
Equità è giustizia cifeso, 

Ma ora è da domandarsi: è equo 
cho un bilancio si alimenti cesì 
lirgamente sopra una forma di 
tissazione progressiva a rovescio, 
con la quale ri violano i criteri 
della capacità econordica subbiet- 

tiva? 

E’ giusto che i meno abbienti 
ibbiano da concorrere a provvedere 
si servizi pubblici in misura così! 
Sproporzionata ai loro meschinissi- 
ni redditi ? 

Il Comune non prò, nè deve con-| 
siderara il dazio come una impresa 
i sfruttare, limitandosi puramente 
tl incassare con soddisfazione i 
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L'espiazione. 


giunso sceccamenta: 
sta mia casa nen sono 


-— Per richiamare inoltro la sua 
Mtteuzione, , 

Ii marchese s’inchinò fredéa- 
tento, 

—. Ls situazieno, marchese, pre- 
nta un certo pericolo. Non esa-: 
friamone l'importanza ; ma è più 
favo di quanto ella possa supporra. | 
Nebrsisser scosso leggermente le‘ 
falle ; luomo d' eflari, trasse dal 
Nin soprabito un pacchetto di carte: 
{lo svolse sul tavolo. Dopo una 
litura di articoli che indicavano 
Leni immobili e mobili del mor- 
finse, egli venne alla conclusione. 
l'attivo era di soi milioni di franchi; : 
Il passivo, tre milioni settecento- 
ila franchi. 

— Impossibile, Berosel. 

— Lo cifre parlan chiare, signer 
Rarcheso. 

— Diavolo! diavolo! — feca il 








maggiori proventi, ma hu obbligo 
morsie di develvere i maggiori in- 
erementi ai 
gesti:ne daziaria ed all'alloggeri. 
mento dal paso cho grava sulle 


borss dei cittadini e non permot-! 


tere che questi redditi abbiano a 
smarrirsi nelle gran caldaio delie 
sempre crescenti spese municipali 
di carattere continuativo, 
Abbaitlamo le barrlera daziario ! 
Non vha dubbio che il Comune 
di Udina fica c:sa lodevol: ad ss. 
sumore i’ esazione diretta del dazio, 
ma ora di fronte si muovi iacre- 
menti altri obblighi sorgono. Fu 
ua primo passo, un lavoro pre- 
paratorio per una riforzia mag- 


i gioro, che oggi, dopo l'esporienza 


fortunata di questi tra anni, date 
le buone condizioni finanziario del 
Comune, confessate anche recente- 


mente, 4 impone. 


Quello cha è stato fatto a Ber- 


gamo, 2 Como ed in altre città, 


perchè non sarà possibile a Udine? 

Si tratta di una riforma tribu- 
taria scopo della quale sarebbe 
l'ebbattimento delle attuali bar- 
ricre e delia cinta daziaria, che 
stringouo la città come in una mor- 
sa e fine, un principio di perequa- 
zieno dei tributi in modo che sieno 
chiamati a pagare quelli che hanno 
il sups:fl10 e non chi ha appena 
lo strettamente necessario, 

Sarà furse un sogno tale aspi- 
razione, ma io credo fermamente 
che Udine, a preferenza di molte 
altre città, si trova in condizioni 
di porter zituare questa saggia 


riforma, mercè il primo passo ar- 


dito compiuto nel 1900, 
La possibilità di farlo. 
Fsponiamo qualche cifra, 
Nel bilancio del 1903, per la 
voce dazio sony preventivate in at- 


tivo L, 560.000, oltre il concorso 


governativo di L. 225 54587, com- 
piessivamente L. 785,545.87. Nella 


parte passiva sono esposto le spese 


i esaziono, per il personalo lire 


110.000, altre spese per L. 11.670, 


in tuita cifra tonda L. 122000, 
Se noi trasformiamo la cità da 


chiusa in aperta, la maggior. parte 
di questa spesa si economizza ; non 
occorrendo nè impieg:ti alle bar- 
riere, rò guardie che preiustrino 
la cinta, ed io reputerei cha la e- 
conomia si 
alle L. 100000. Ecco tosto un im- 
trediato sollievo per la cittadinanza 
i giacchè la somma da richiedersi 
al dazio si limiterebbe a sole lire 
685.000 in cifra tonda. Ma ancora 
si avrebbe un ulteriore abbuono, 


aggirerebbe interno 


Per l'art, 15 della legge 23 gen 


naio 1902, i comuni che agli ef- 
fetti daziari si ritengono di seconda 
classe, come il nostro bsnno di- 
ritto, passando dal regime chiuso 
la quello aperto, di ottenere dal 
governo un sussidio del 10 0,0 sul 


reddito accertato pel 4900, fino a 


cho non sarà provveduto al rior- 
dinamento dei tributi locali. 


H Comune di Udine nel 1900, ul- 
fimo dell'appalto, ha incassato, come 
più sopra abbiamo visto, lire 


611.94920, compreso il dazio go- 
vernativo; ma tale cifra non dà il 


reddito del dszio di quell’ anno, do- 
vendosi alla detta cifra aggiungera 
le spese di eszzione ed il guadagno 
della ditta appaltatrice. Questo conto 
si potrebbe facilmente ricostruire 
con i dati che si trovano in Muni- 
cipio, ma per uno studio di mas- 
sima basta una cifra approssima- 
tiva, che credo di fissare molto vi- 
cias al vero in L. 840000, C.ò posto il 






* |sussidio governativo non dovrabbe 


miglisramento della! 
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‘essero mai infari:re allo L, 84,000, A- 

danque alle L. 100 risparmiata sulle 

esazioni sono da agziuagorsi qu:ste 

L. 84,000 dimodoche in definitiva al 

dazio o ad altre tasse non si richie» 

derebbaro che solo L. 600.000. 
Como provvedere seleontomila Ire 

annue È 

Come provvedera a questa somma? 

Il metodo più facile sarebba nel» 
l’applicara ali’ interno il sistema 
dell'abbonamento vigente nella parte 
fuori mura, ma d’ altra parte questo 
sarebbe il imatodo più antidemocra- 
itico, più vessatorio immaginabile 
concorrendo esso a far pagare il 
dazio a chi da una razionale ri- 
forroa dovrebbe essarna esente. :Se 
a questo si dovesse ridursi, tanto 
fa stara con il mala che Si ha. 

Il problema invaca potrebbe tro- 
‘varo la sua migliore soluzione in 
una riforma daziaris, associata, 
como si disse, ed una riforma tri- 
butaria, nei limiti, s' intende, con- 
sentiti del sistema legislativo vi> 
gente, 
| Per lo carni il dazio è pagato 
al momento della macellazione © 
dà un reddito, calcolato sugl’ incas- 
si effettivi del 1902, di circa L. 
212.000; ora per questa esazione 
non occorrono certo barriere. 

Un' altra voce importantissima 
è quella dello bevande; essa ba 
dato nel 1902 un incasso, non mi- 
nore di L, 488 000. 

Tale cifra, dichiarando aperta: la 
città chiusa, dovrà diminuire sia 
perchè il dazio dovrà venire dimi- 
nuito di tanto quanto è. stato au- 
mentato per conglobarvi le tasse 
sulle minute vendite, ( art, 15 del 
testo unico 15 aprile 1897), sia per- 
chè una parte delle bsvande sarà 
sottratta al dazio, 

Per colpire le bevande no 
seguirsi due metodi; o limitarsi a 
tassare solamente le bavande che 
si. vendono al minuto nei varii 
spacci, lasciando esenti da dazio 
tutto le altre; od'altrimenti colpire 
Je prime, come si usa ora nella 

arto aperta del Comune, e quelle 
introdotte per un privato sopra de- 
nuncie cella ports, 

Il sistema più pratico e conve: 
niente sembra il‘secondo. Tuttavia, 
è naturale che passando: dal sistema 


forte diminuzione, che in via d'av- 
viso, espongo in L. 158,000, resi- 
dando il preventivo sulle bevande 
a L. 310000, ” 
I dazio per foraggio, fieno, pa- 
glia, orzo, avena, che ora dà un 
reddito di circa L. 34 000, dovrebba 
abolirsi, sostituendo allo stesso una 
tassa per ogni capo equino o bo- 
vino vivente entro la cinta dazia- 
ria, con Tariffa però differente: da 
una siffatta tassa si potrebbo ri- 
promettersi circa le .L. 31.000 che 
si rinunciano colla soppressione 
del dazio. 

Ogni altro dezio sarebbe abolito. 

Avondo noi provveduto con la 
tassa di macellazione, con il dazio 
sulle bevande, con la tassa sugli! 
equini e bovini ad un incasso di 
L. 553 000, ci restano per raggiun- 
gere le dimandate L. 600.000 an- 
cora L. 47.000 da provvedere, 

Questa somma deve equamente 
gravare fa popolazione urbana più 
abbiente sostituerdosi così in parte 
al dazio soppresso, 

Abollamo anche la tassa famiglia. 

A questo proposito si può ritoc- 
care la tassa di esercizio e riven-; 
dita, Ja quale dà solamente L. 17.000, 
leggermente aggravandola per circa 
L. 5000 e rivedere la tassa di fa- 
miglia Anzi questo sarebbe addi- 
vitfura da abolirsi sostituendovi la 
tassa sul valore locativo, 


attnale ri un altro si. abbia unaldi ci 





L3 tatsa di famiglia ora di un 
gettito di LL. 38000, me non sa- 
robba ‘@bnsiyliabile 1’ aumentaria 
giacchè molte famiglie approfitte- 
rebbero.della facilitazione concessa 
dal Resgolameuto provinciale per 
sottrarvisi; occorra perciò senz’ al- 
tro sostituiria, Le tassa sul valore 
locativo. ha il vantaggio di colpire 
chiunqué possieda una casa in città, 
0 tenga ;ta appartamento in affitto, 
vi sbiti o no, Taie tassa potrebba 
‘andare da un massimo p. es, di L. 

ad.an minimo di L. 5 e do- 
vrebba dare non meno.di L. 50,000, 
più delll attuale tassa di famiglia, 
cioè L. 78.000. 

Non è una cifra de spaventare 
qualora; sì consideri che essa rap- 

rasentà Îa sostituzione di oltre lire 

.000°di dazi aboliti. 

In complesso quindi la cittadi- 
nanza verrebba, dopo la riforma, a 
pagare-ineno; ritrashdo tutti i van- 
taggi di una città non inceppata 
dalle bgrriers e dalla cinte, 
+, Vantaggi morali a materiali in- 
calcolabili: la città potrebbe da o- 
gni.:pafte espandersi, nuovo vie si 
apriretbero mettendo in comuni. 
csziona tutti i luoghi e le vie pe- 
rifericlto con le strade di circonval. 
lazionei 

È Conelasiont. 

Riassumendo : oggi la cittadinan- 
za paga per dazio quasi 1, 800.000 
con tufte le aoie relative ; dopo la 
riformà gherebba poco più di 
L: 800,000 con i vantaggi di una 












città rta, e questa somma ‘sa- 
rebbe Lo) suddivisa ; 
tassa di ollazi L. 212000 
dazi si » 310.000 
tassa » 31.000 
ritocco-tasaa esercizio e 

î » 5.000 


rivefidita | 
maggior valoro per la 
tassa sul: valore loca- 
tivo » 50.000 
l totale L. 608,000 
Mi sembra: che la scelta non s'a 
dubbia, 5 
Non: ho la pretesa di aver abboz 
bato uti progetto, nò un giornale 
sarebbe sede adatta, ma semplice- 
mente di aver dimostrato la possi- 
bilità di attuare unn tale riforme, 
che mettersbbe Udine fra le città 
più efelute. Ho creduto poi dovere 
ld ibelino.. ricordara questo pro- 
blema” mentre fra qualche mese il 
comsiglio comunale sarà chiamato 
a proRunciarsi sul nuove regola» 
mento daziario, e fra pochi giorni 
a discutere ed approvare il bilancio. 
Non mi nascondo le obbiezioni 
che sì possono affacciare, le diffi 
coltà che sono da vincere, gli studi 
lunghi eminuziosi da intraprendere, 
ma ciò non toglie che il problema 
meriti di essere almeno a larghi 
tratti studiato ‘da chi ha la possi- 
bilità. ed il dovere di farlo, mentre 
ora in materia di finanza ovunque 
prevalgono i principi di una seria 
democrazia. c. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA. — Continua la discus- 
sione articolata del disegno di legge 
sugli organici dell’ amministrazione 
dei lavori pubblici ; e se ne appro- 
vano le tabelle; fra altre la prima 
che aumenta -da 12 a 13 gli ispet- 
tori principali di prima classe dsl 
personale tecnico e da 25 a 30 gli 
ispettori di seconda classe. Ma si 
riconosce che i ruoli sono insuffi- 
cienti. 

Poi, si comincia la discussione 
del disegno:di legge per la costru- 
zione di edifici postali, 





SENATO. — / Vedi processo 
D’ Antona.) 
DOTI ZETEMA 


‘(Contevorrente o-1 IxPoste) 


n processo È 
contro il Senatore D'Antona. 


Ieri cominciò in.Ssnata, costitui. 
tosì in Alta Corte di Giustizia, il 
processo contro il Senatore D'An= 
tona imputato di omicidio colposo. 

Esco il fatto che vi diede origine. 
Francesco Paolo Jammerino, affitto 
da grave malattia delle vie biliari, 
fu dal Senatore prof. Antonino 
D'Antona, nell'ospedale delia Pace 
in Napoli, operato îl 20 ottobre 
1900 di laparatomia a scopo dia- 
guastizo. Il professore, dopo Ì’ ope- 
razione, dichiarò che il Jammarino 
doveva soccombere in breve. Inveca, 
l’ammalato cominciò a migliorare, 
e dspo un mese di dagenza volle 
ritornare a Campobasso sua patria, 
ove, dopo un paio di giorni e dopo 
un lauto pranzo di famiglia a cui 
tutti i parenti assistettero, il disgra- 
ziato d’un subito morì. Procedutosi 
all' autopsia, nel ventre ‘del disgra- 
ziato si trovò un pezzo di garza im- 
putridita, che v'era rimasta là dal- 
l'operazione in poi: donde l« quo 
rela contro l' operatore profassor 
D' Antona, querela mossa dalla ve- 
dova del Jammarino. 

Ben 428 senatori sono presenti; 
e molta folla assista in piazza Ma- 
dama alla loro entrata, tutti i se- 
natori sono in redingote e cappello 
a cilindro, 

In. cinquautasei anni dacchè il 
Sonzsto fu costituito, è questa la 
tesza volta in cui siede come alta 
Corta di giustizia. Presisda Finali. 

iari, si vdirono: l’accusato 
Senatore D'Antona, la querolante 
signora Giovanna De Teo vedova 
Jammarino costituitasi parte civile 
‘ed alcuni testimoni. Questi sono 
un'ottantina in iutto. 

Come periti, figurano sette me- 
dici professori per parte. 

Ce ne sarà per più giorni! 
—_________—m 


La guerra russt:giapponese. 

Ogni ottimismo è scomparso: il 
eredere alla pace ora non può es- 
sere che un gioco di’ borsa. Lo 
stato maggiore russo‘ ba dato il 
permesso all’ammiraglio Alexsieff 
di dichiarare la «guerra al Giap- 
pone quanto voglia. Le truppe russe 
sono ammis:st3 sul Jzlu e quelle 
giappenest si sono”scaglioniata “0c- 
cupando ls ferrovia Fusan-Seoul 
ch3 permetterà loro di muovere ud 
agio ia truppo da sbarcarsi in Corea. 

La fiytta russa forte di 14 navi 
ha lasciato la rada di Port Arthur 
dopo essersi equipaggiata è rifor- 
nita, 

La flotta Giapponesa divisa in 
quattro squadre, di cui le tre prime 
composte di sei navi ognuna, 
partita per destinazione iguota, da 
due giorni. 

Si parla di uno sbarco russo a 
Jezo in Giappone e di un'azione già 
cominciata” Ad ogni modo si può 
considerare che la, guerra è virtual. 
mente cominciata, e che, come si 
prevedeva nei circoli diplomatici, 
la guerra avrà il suo inizio sanza 
una vera e propria dichiarazione. 


IRA 
Ortibile mareggiata sulle coste inglesi, 
Navi siracollato coniro Io rocco, 

Londra, 4. La mareggieta ha cau- 
sato ieri gravissimi dauni sulle co- 
ste ovest e sud dell laghilterra spe- 
ciaimente a Portsmouth, a S. Leo- 
nard> e a Sandgate. Le pioggio 
considerevoli facevano nello stesso 
tempo straripare il corso delle ac- 
que; anche le bocche del Tamigi 
sono state provate dalla mareggiata. 
Tutto il litorale dalla foce dei Ta- 
migi fino all'isola Sciliy ha sofferto 
sonsideravolmente. 


Ca 


"Anno XXVHI.- N, 


Ha; Russia, egc°) pagando agli uffici postali del ‘iuogo, L 18; mandando alla Direzione del Giornale, L. 89, 
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A’ Pénzunco la. chiusa‘del:por 
è stata -porfata via da-un colpo di: , 
mare; molte navi - ancorate nei 
porfi sono State ..gettate contro ‘lé 
rocce e completamente distrutta. 

Alla free del Tamigi: le. acque: 
Jsono: salite di molti:-motri al: 
disopra del livello. normale ::pros' 
vocando una inondazione in sutta 
la valle del Tamigi. : L'isola: di 
Jarsey è molto danneggiata ; i suoi’ 
terreni coltivati furono tutti invasi: 
dallo acque. sl sti A 

1 giornali dicono cheil:teframoto 
fa pure segnalato *nell'isolw:i 
Jarsty ; lo scosse non: furono: 
lunga durata; ‘ina molti:forti tanto, 
da riuscir a spostare i .binari di 
tutte:: le. farrovio dell’ isola: "ict 
che costrinse a sospandere.«iè ‘co- 
municazioni per parecchie ore ;al 
fine di compiere. lo riparazioni più. 
nocesssrie. pae 


CRONACA PROVINUIA 


MANIAGO 


; sinto "el 
Stritolato fra le ruote d'un. 
{pr} — Dà più anni, il iò 
Bznedetto Bortolini d'anni 56 “ffone 
a mezzadia le terre ed il molino. 
del signor Edoardo Biasoni' posto 
sotto la frazione di Campagna nel 
punto detto Molinat. 5 = 

Forte, robusto, operoso, ‘ieri ne) 
pomeriggio . entrò nel ‘molino e; 
mosse tutte le «mole» per ‘imati- 
nare il grano, Ad una di queste ! 
bisognava l’unto; e il Banedotto ‘ 
lo prese e scese nella camora degli 
alberi por l'operazione. ... n 

Precisamente non si sa, come fu 
la cosa; ma si suppone che, inav- 
vertitamente 6 forsa imprudente= 
mente, si sia avvicinato sroppo alle 
due ruote di ingranaggio le quali 
hanno presa una delle maniche 
della giubba, gli hanno tritolato 
prima la mano... poi l’intero 
saccio.., finchè sempre tirato nei 
turbinosi e inesorabili giri celeris-'* 
simi delle ruote moventi la macina, 
l'intero suo corpo si trovò in tale 
dolorosa posizione da fermare il 
giro della, mucina l... 

Un suo parente sa n' accorse, ma. 
tardi, e quando: già vana sarebba 
riuscita ogni prestazione, |. 
| Levato da quella tortura lo 
ziato corpo, l’infelice, poco 















iù di 
mezz’ ora dopo, confortato dal pars 


roco di Arba, soccombeva fra i 
menti più atroci 
TOLMEZZO. ... 

— Importante lavoro che finalmente 

BI eseguisco. 
Furono*in questi giorni’fra noi ine 
gogneri del Ganio Civila per com- 
binare un lavoro ‘da lungo tempo 
raclamato: la famosa pirta Da 
Gieria con la sua Torre, che sulle 
cartoline postali edite dal vostro 
Luigi Barei fa tanto balla figura, 
ma che per i numerosissimi carta. 
dori che debbono transitarvi sotto 
non è cho.., ‘una maledizione con- 
binua !.. Finalmente, sembra che si 
riescirà: con i fratelli Da Gleria:si 
è già combinato; resta da combi» 
narsi con altri. due proprietari di 
case vicine, e si ha certezza ‘che 
anche a questo fra breva sarà prov- 
veduto. Poi, la Torre sarà demolita, 
il. passaggio allargato; la strada 
misurerà, anche in quel punto, 
circa dodici metri. Il paese, e tutti 
i nostri confeatelli di tutte le: val- 
late carniche benediranno corta» 
mente il giorno in cui l’ opera sarà 
compiuta. 

Di questo lavoro tanto reclamato 
4) scrissero già in passato anche 
altri, 


tor. 











merchese, grattendasi l’orscchio.| 


Ma non volendo dimostrarsi troppo 
impensierito, ben presto si rimise; 


o soggiunse: —. Nin è al postutto! 


mins sHuszione disperata, 

— Lo credo such’ io, 

= Restarebbero sacora due mi 
lioni trecentomila franchi. 

— Perfettamonte. 

— Bene, ce n'è abbastanza, mi 
pero... 

—- Non molto, signor marchesa, 
In due o tre anni si può darvi 
fondo, 

N:braissier fa vivamente stupito 
di quella rude franchezza, 

— Provveds dunque ad un ri» 





Ha è d' un'intelligenza troppo 
elevata, perchè io debba sugge- 
rirglielo. 

— Vendere qualche dominio e 
ridurre un pechino le spese della 
casa. 

— Ecco, marchese: questo è i u- 
rico rezzo, se vuol salvarsi da 


certa rovina; del resto, col rima.: 


nente c'è ancora da vivere bene... 

— R.Astterò.. parlerò colla mar- 
chesa... 

La visita era finita. 

Si alzarono entrambi; prima 
d'uscire, il marchese fermò sul. 


i uscio il banchiere. 


—, Le nostre relazioni — disse: 
— rimangono pur sempre lo me- 
desime ? 

— Certo, signor marchese. Ls 
nostra cassa le è sempre aperta; 
ma neil’ interessa suo e della mar- 
chesa d'Artois Nsbrassier, e dolia 
marchesina... 

— Ho capito, sì; ci intendiamo! 
perfettamente. 

Si toccarono ancora le mani e si 
lasciarono. 

Nebraissier rientrò nei gabinetto.| 

Dalia parte opposta v'era un’altra! 
perta, nascosta dr pesanti cortine. 
Dietro questa porta soechiuss, una 
donna, nell’ ambra, avava ascoltato 
tutta la conversazione, 

Era una bella donna, questa a-! 
scoltatrici. La figura sua alta, slan-i 
ciata modellavasi superbamente nol! 
v:stito- di velluto verd> scuro, con! 
gran collettone di seta bianca a; 
risvolto. Il collo, it volto, le mani 
erano d’una bianchazza marmorea.| 
Sul capo una gran massa di capelli: 
:biondo cenere che venivano a rec- 
‘cogliersi in vaghe ondulazicni sulla 
nuca, apparentemente senza studio 
inè arte; e divisi sulla fronte, le 
scendevano ai lati in curve fies. 
suosa fino a copririe le orecchie. 


ben lungi dalla soavità armoniosa 
che il granda artists ci tramandò, 
Non sarà giudicata indiscretezza, 


[la nostra; ‘se confideramn ai lettori 


ma ad essi soltanto ch’ella aveva 
una trentina d’anni, e che amava, 
tra i profumi, quello d’ eliotropo 

Nebraissier rientrò nella stanza, 
quando ella risolutamente s° apriva 


{il vano fra le cortine, 


— Era il signor Berosel, quello 


[tastè uscito ? — domandò con voce 


breve. 

— Iu persona, amica mia... E... 
siete già pronta? dovete uscire ?.. 

— Attendo una visita; 0 meglio, 
la spero. 

— Di chi:dunque. 

— D'un:signore che non è mai 
entrato qui È 

— Al 


— Ed al quale ho scritto una 
letterina, concepita in questi ter- 
mini. di 

« Mio csro 

— Si tratta’ del‘conte Albertis ? 

Precisamente, 

— Continuato, vi prego. Aspatîto 
con vivo interesso qual che mi di- 
reto, 

La marchesa continuò. 

«Deplorò le dissansioni cha ci 
hanno per sì lungo-tempo divisi, e 











Sembrava una-madonna del Tiziano: 
sua l’espressione di quel volto era 


delle quali ho tanto sefferto. Vuol 


ella permettermi, caro zio, ch'io 
Le esprima il mio dolore perfciò e 
le dica le cause cio mi henno im- 
padito dal compiere quanto da lungo 
tempo è îl voto del mio cuore?.. 
Sua nipote Armanda 

— Banissimo! bsnissimo? ed è 
mol o che gli avete spedito questo 
biglietto ? 

— Ieri, 

— E l’aspettate? 

— Sa desidera una riconcilia» 
zione, verrà; se non la desidera, 
con duo parola me lo farà sapere... 
Ma lasciamo, vi prego questo ar- 
gomento; esso riguarda me sol-/ 
tanto, ) 

Ella ora venuta a ‘sedersi di fronte 
e suo marito, al quale Nicola aveva; 
servitò una tazza di thè. 

Il marchase la offarsa galanta-i 
mente a sua moglio che riflutò con 
il solito contegno freddo, legger- 
mente beffardo. 

— Sapete, Armanda, che è una 


veré.rivoluzione quella che avete 


iniziate, 

Come? 

— Carcando d’ avvicinarvi a-voe 
stro zio... Ma dubito ch'egli si pro: 
sterà 2lla vostra manovra, 

— Voi non lo eomasceto. =": . 
-- E wi? ° 

— lo? Presi le mie informa. 





zioni; non agisco mai leggermente, 
0... 

— Ed allora, avsto saputo... 

— Che il conte Albertis è un 
uomo di cuore, un uomo onesto, 
in tutta l'estensione della parola, 

— Per conseguenza, facile a con= 
vincersi.... — E il marchese s'alzò ‘* 
prendendole una mano. 

+ Voi caro mio, avete della abi: 
tudini che dovete smettere — 0g: 
giunse lei, ritirandola con ua, 
d'impazienza da quella strettà. A 

= Dopo tutto — face il marchesa 
rimettendosi ag.sedero. -— dopo 
tutto non avete da molto tempo ca.‘ 

ione di lagnarvi di queste abitu- 
ini... iù fine, permettetemi... ora 
che nessuno ci aucolia... ) 

Armanda: scossa le bolle spalle 
con atto di pòrsona saccata. 

— Andizmo:jananzi — disse, — 
Mia madre s'era. guastata, voi lo 
sapete, con il signor conte. padre, < 
causa i suo secondo matrimonio, e * 
non‘ha mai volute rivedatio nà rl: 
vedere l’attuale conte Albertis, El-. 
l'ora irflessibile nei sudî odii : è mo 



























Hi ha imposti. Ho. trentadue anni, 

D a 0. fiora rinata fedol 
ti c#s99: “di catabitro, pè 

Sarei: padronisalmia;' Son’ ne ai 

























CIVIDALE. 


"lì telefono. 

Continuano le prati ho da parte 
del nostro municipio per l’ impianto 
‘télafonico che ci metta in corri- 
spondenza con Udine; pratiche che 
hunno dovuto subire qualche ritardo, 
* perchè lr nuova legge modificando 
1 molto la vecchia, ha richiesto 
îch» il progetto fosse rimesso allo 
“studio, 

+ Stuola d'Inaesto, -- 115 seolart!.. 
lì:Comizio Agrario di Cividsla, può 
‘’essera ban soddisfatt: della indovi- 
nata sua iniziativa 0 lierna, 

La scuola di innesto aperfa col 1 
fàbbraio, è frequentate oggi, da 115 
contadini, i quali, sotto !a direzione 
del capo: coltivatore dell’orto a- 
grario di Pozzuolo, sig. Doiganutti 
di S. Pietro, attendono alle pratiche 
dei vari innesti che loro vengono 
inseguati, 

A rendere più assidua e nume- 
ross ls fr. quenza; oltrèckò il bal 
- aciedo d'iase@namento -del sig. 
Ueganutti concorrono le visite alla 
sogola da parte del Presidente del 
Uomizio Agrario sig. cav. F. Co- 
cesri e del Cossigliere sig. Go 
vanni Mariogi. 

— Veneranda Canlito. 

Oggi i noteio doit. Francesco Nussi 
ha compito l'ottautesimo anno di 
vita: ed il lioto avvenimento è stato 











festeggiato da tutti i parenti e dall 


parecchi amici, 

E:.gli igode ancora di una salut» 
invidiabile ed è amato per 11 sue 
buon cuore: esero în :! notsriato 
da oltre.C0 anni: ventanni fa era 
stato traslocato a Milano; ma, rin 
cresceridogli di lasciaro il proprio 
paese, per il quale conserva uni 
affstto speciale — egli non volle 
abbandonare la sua vecchia resi- 
denza, Agli suguri degli amici, va- 
dano congiunti anche i nostri. 


. REANA DEL ROJALE 

— Consiglio Comunale. 
Ieri nuovamente si radunò il nostro 
Consiglio comunale, in seconda 
convocazione, Tutto'procedetre bane 
e regolarmente, eccetto l’ultimo 
oggetto, che trattava della costru- 
zione. dei: locali scolastici di Qualso 
e Verguacco ‘e dei tempi e mezzi 
di pagamento, Questo oggetto, forse 
in.vista di qualche disposizione del 
Consiglio provinciale scolastico, non 
permetteva al buon senso di con- 
seguire discussioni nel argomento; 
aliora per iniziativa dell’ assessore 
Mastiussi, fu approvata la sospen- 
siva, :rimandand> (par la quinta 
volta) alla prossima sedute ogui 
deliberazione, e promettendo di 
convocare il Consiglio nol marzo 
prossimo, 

Il ‘consigliere: Comello Antonio 
di Zompitta domandava allora prov- 
vedimenti per l'istruzione prov- 
visoria si bambini di Zompitta; 
ma non ebba alcuna parola di con 


forto, e la seduta fu sciolta sen- 
2’ altro, 
Molti di Zompitta, interessati 


nella questione, se re andarono 
commentsndo, ed insistentemente 
incoraggiavano il loro bravo con-! 
sigliero sopratutto, che nuovamento | 
si occupasse per ottenere un sus- 
sidio per le spese del loro maestro 
provvisorio, che da soli per ora sii 
sono procurati. Ii consigliere con 
risposte conciliative, li esortava 
alla calma assicurandoli che sol- 
tanto com questa e con la pa- 
Zienza sperava nei provvedimenti 
delle competenti autorità perchè 
siava con essi la ragione e il buon; 
diritto, Ì 
$. VITO DI FAGAGNA. 

— Tentato farto in eanonlea. 

4. — I soliti ignoti la scorsa notte, 
dopo aver data la scalata al muro! 
di cinta :1 cortil della Canonica! 
del Parroco, ssportarono l’inferrata 
di una finestra indi tagliando un 
vetro dell’ impannate della medesi-| 
ma ed:apertele penetrarono in cu-: 
cina mattundò tutto sottozepra nei 
tiretti, negli armadi ecc. 

Il parroco, che si trovava a letto, 
ache placidamente riposava, fu! 
destato di soprassalto da un rumore: 
non giustificabile a que.l’ora, tesa! 
l'orecchio e sentito cha questo! 
continuava, si vesti alla meglio 
scendendo ratto in cucica armato 
di rivoltelia, ove con la sorpresa 
cha egnuno può immaginare vide! 
i mariuoìi prendere il vio; senza! 
però aver nuila preso, po.chè videro 
un’ involto con lire qua: anta che il 
parroco ?. vova messo sopra la cre- 
denza la sera prima. 

TARCENTO. 

_ UEose professionale mandamen- 

tale. Î 
4 febbraio. — Nella sala delle scuo- 
le, gentilriente concessa verso le 
11 1|2 d’« ggi ha avuto luogo V su- 
nusle ass-mblea dell’Unione pro- 
fessionale di questo rnandamento. 
Presiedeva A. N. di Cassacco, Mons, 
P. Gori d Nimis el’avvocato Bro- 
sadola jusior di Cividale. Erano 
presenti parecchi sacerdoti delle! 
varie borgate dal mandamento ; ma 
piccolo il soncorso dei soci ; appena 
una ottaniina — e di ciò va forse 
incolpato il tempo piovoso, Lesse 
la relazione sull'opera dell’ unione 
nello scorso anno il segretario: del 
sodalizio Don St:fano Flamia cu- 
rato di Ciseriîs. Il rendiconto fu 
ad unsnimità approvato, e così pu- 
re la proposta di ridurre da L. 1.80 
2 L. 1 la quota annua dei singoli 
soci. 





{21 corr., poi, si aprirà ii primo 
‘niche, fino al 13 marzo. Importante 


| prescritti 


COSEANO. 
— Progress! ediilst e cammerelali, 
8 febbrai.. — Una persona qua- 
lunque che, dopo un’ assenza di un 
decennio, facesse oggi ritorno in 
questo villaggio, si meraviglierebbo 
di trovarlo completamente cam- 
biato. 

Il progresso che tutto trasforma, 
tocca tutto e... come nelle ciîtà, 
così nelle campagne muta le con= 
dizioni morali 6 matariali e sovente 
la facoia. stessa dei luoghi; quì è 
stato esplicato in modo insolito. 

Strade: sistamato, vio allargato, 
convoglimento di acqua, ristto di 
scoli, ecco i più galisuti lavori iga- 
nico-edilizi che, sotto l' oculata gs. 
stione dell'intelligonts sindico sig. 
Mattiussi, sono stati eseguiti o nova 
accennauo ancora a finire. 

lì progresso commerciale poi 
forma il clon della sua carriera 
ascenientale. 

Il sig Adriano- Domenico Piccoli 
dopo aver smpliato e dato un a- 
spetto elegante si propri locali, ha 
sddiritura trasportato quì le can- 
tina dello squisito vino ‘di Camino 
di Coderoipa. — Sono conti 
centivaia di ettolitri che l’intra- 
prendeata Sior Meni ha acquisteto 
dai migliori produttori di Camina 
e d’altrove, cresndo così una can- 
tina monstre. 

H tipo — va sans dire — è dai 
migliori, dei più ricarcati, dei più 
squisiti a i prezzi relstivi,alla por. 
ts$4 di qualuaqua borsa, — Ed 
oltre all'uztimo vino, il sig. Adriano 
Domenico Piccoli tiene un forte 
deposito di concimi chimici, è rap. 
prasentants di cospicue case baco- 
logiche e... oifca a prestito capitali 
a un tasso modesto. — In fatti, dai 
simpatico Sior Meni ce no è per 
tutti i gusti, e par tutti una buona 
parola, una squisita gentilezza, un 
viatto — come si suol dira.— di 
buona cere, — che rinfranca e in- 
coraggia. 

Auguriamo che gli affari del sig 
Piccoli continuino la loro fortuns'a 
corsa sulla via dal progresso, che 
ridonda anche a vantaggio, a onore 
e a decoro del paese, 

SPILIMBERGO. 
— Un nomo în un burrone. 
3. (Ezio). — Ieri mattina in Tra- 
monti di Sopra certo Vittore Croz- 
zoli fu Giacomo d’ anni 70 si trovava 
sulla montagna a raccogliera legna 
secca. Causa il terrano umido il 
povero uomo scivolò e precipitò 
nel sottostante burrone rimanendo 
cadavere all’ istante. 
+ Psr una vertenza. 
Fra il sig. @. B Scatton, sindaco 
di Pinzano ed il farmacista signor 
Antonio Zuzzi, pendavano davant 
alla nostra Pretura una querela ed 
uaa controquerela per ingiurie e 
minaccie reciproche. 

Mercè però l’ intromissione di co 
muni amici e per l’ interassamento 
dell’egregio Pretore avv. Tarozzi, 
le parti addivennero ad un com- 
promesso nominando arbitri l'avv. 

9vi di Udine, l'avv. Ciriani di Spi- 
limborgo ed ilsig. Carlo Rossini 
per ls soluzione della loro vertenza. 


S. PIETRO AL NATISONE. 
— Cose dol Tiro a segno. 
I socì della nostra Società di Tiro 
a segno sono convocati in assemblea 
generale per domenica 14 corr., e 
in quella seduta sarà da approvare 
il rendiconto dell’ anno 1903, Col 








periodo di tiro del corr. anno, 
proseguirà nelle succassive dome- 


non mancarvi, massime quelli che 
frequentendo 1 due pariodi di tiro 
godranno la esenzione 
dalla chiamata alle armi per istru- 
zione. 

S. GIORGIO DI NOGARO. 

— Pettegolosz!. 
3, febbraio». — Sotto lo strato dal- 
l’apatia pubblica, forse paura, si 
allarga sempre più il malumore, 
ia discussione quasi segreta su 
tanti argomenti di pubblica ra- 
gione, poichè la discussione aperta, 
franca, è considerata come ostilità 
al potera ccestituito e punita. La 
Giunta propone e il Consiglio deve 
approvare ad unanimità; questa la 
massima, e nessuno devs fiatare, 

Fra la varie cosa bisticciate in 
privato, interessa la spesa incon- 
trata nella pubblica lotteria di ba- 
nefisenza a favore della Dante e 
della Cucina ezonsmica locals. Chi 
la dice esagerata, chi mitissima, 
chi di spettanza del Comune, chi 
del Comitato dille feste, chi ap- 
provata e chi no, chi dice il Co- 
muno fcsse cointeressato (11) chi 
a solo beneficio delle instituzioni ; 
infatti una confusiona del diavolo,! 
me quando si viene al particolare 
dai conti nessuno sa la spesa e 
ì introito, nessuno conosce se e- 
satta e non esatta, intanto si parla 
a sì sparla. 

Suvvia, è cra di finirla, sì pub-| 
blichi da parte degli obbligati il 
resoconto dettagliato delle due par-' 
tite attivo e passivo (che del resto 
è lodevole consuetudine esservata; 
in ogni festa pubblica) e nou se 

i 











na li più. 
ina buona volta: la sorda 
malignéZione fantastica cesserà,| 


risultando chiaro e tondo come 
stieno le cose, cicò se il Comune 
o il Comitato abbiano spase e come, 
oltre L. 600 x.°tl' allestimento, ccc. 
della letisria; se incassate nette) 
più o meno di L. 900. SI 








Vedemmo ieri a Udino il Presi 
dente dol Uomitgto delia Dante A- 
lighierì di S. Giorgio cav. uff dott. 
Fabio Cel:tti; e ci sfirettammo a 
chiedere a lul qualcosa in‘orno ai 
[risultati fiasuziari della fasta, di 
icui si diseorra qui sopra, Egli ci 
rispose, su par giù, guanto segua: 

— li rasoconto, noi lo può dare 
che il Comune. lo, come prasidente 
della Dant>, m’ ebbi quello che fu 
assegnato alla madesima, e por la 
gomms avuta ho ancha rilasciato 
la ricevata relativa. 

— E quanto fu assegnato alla 
Danta ? 

— Non ricorda al momento la 
soma precisa; ma poco meno di 
500: lire sicuro... 

Con questo dato, la cifro indicata 
sopra dal corrispondente ristiliered 
boro inesatta. Ad ogai modo, il ra- 
soconto non nuocerebbe, 

PAVIA. 

— Riezioni suppletiro. s 

Domenica seguirono le’ elezioni 
suppletiva per il nostro. Coasiglio 
comunale, nelle frazioni di. Parcoto 
Popercacco e R -nchi. Furono senza 
lotta, rietatti il co. Carlo Caisalli è 
ii signor Pietre) dalla Savia; (cielo 
zioni), e Umbarto Pesamosca (nuova 
elezione) — clementi buoni: sanza 
dubbio nei Consiglio, dove-:porto 
ranno il beneficio del loro spirite 
equanims e fautore d'ogni po- 


gresso. 
SOCCHIEVE. 

— La questione dei consorst mediel. 
Pare non finita, In questione dei 
consorzi medici. Difatti, il Comune 
di Preona presentò ricorso contro 
il dacreto por l’assagaamenty nuoro 
dei Consorzi, e lo affidò ali’ono- 
revolo Girardini. 

Altro ricorso fu compilato a sarà 
prodotto ia questi giorni dalle fra 
zioni di Ssecnieve, Nonta e Viaso, 
in comune di Socchieve. 4 

Prione è vicinissimo a Socchieve, 
ban più che non lo sia a Enemonzo 
col quale lo vollero..cò) i 
massime quando si fic 
fen Proone e Socchieva, com'è fe. 
iutendimento di fare; ponte. che 
non è - possibile fra Enemonzo e 
Preone, data la vastità che fra i 
due paesi raggiunge il Tagliamento. 

Il decreto prefettizio, in luogo di 
appianare le divergenze, delle quali 
lunga eco venne pure al vostro 
giornale, non face che inaspririe ; 
ed è certo che ragioni di giustizia 
e rispetto alle tradizioni avrebbero 
dovuto consigliare a lasciaf1s cose 
coms si ‘irovavano, piuttosto‘ che 
apportare mutamenti che non sod- 
disfano nessuno e mettono i Co-. 
muni' in imbarazzi finanziari e i .im3-! 
dici nella prospettiva di ve 
jguadagnare.. meno di ua «Fa 
capo operaio... 








A 
— Teatro educativo. 
Ieri assistetti ad una recita data 


donna: rimasi soddisfatissimo e 
una lode sincera e pubblica voli a 
quell’ eletta compagnia di ziovani, 
che san: fare le Cose tanto bene. 

H dramma era un bell’ episodio 
dell’epoca dei martiri: un padre 
pagano che perseguita e condanna 
il figlio cristiano.‘ Questo dramma 
ha un intreccio mirabile, e, reso 
con verità dai distinti attori, 
scinò, commosse rapì. L'’ artisti 
scena contribuì non poco allo splen- 
dido risultato. 

Ecco un divertimanto morale ed 
educativo al sommo. Bravi quelli 
che l'idearono e lo sostengono con 
intelletto d'amore e bravi quei 
giovani che con tanto interesse vi 
portano il loro contributo di as- 
siduo studio s di forte valore. 

Nagli intermezzi suonava la fan- 
fare d:l Circolo, nuova e promet- 
tinte istituzione. 





seno senza più umiliarsi tanto a 
mendicare un favore a chi nè com- 
preso nè apprezzò il sublime e no- 
bile scopo di questa bellissima isti» 


tuzione. 
PALMANOVA. 
Un’ aggressione. 


Lunedi sera verso le ore 9 ri- 
tornava al proprio paese da Risano 
certo di Blas Giuseppe di Fauglis, 
Giunto sulla strada fra Felettis e 
Biccinicco venne fermato da due 
individui i quali gli domandarono 
da dove proveniva @ cosa tenezse 
in quil involto che portava sotto il 
braccio, Il Di Dias rispose che ri- 
tornava ds Risano e che quell' in- 
volto conteneva 4 chilogrammi di 
carne. 

— Bene, dissero i due: in carne 
la feniamo noi e di più favoriteci 
consegnare anche il danaro perchè 
intendiamo di passare bene jl car- 
nevale, 

— Tengo con me poca somma, 
rispose jl povero aggredito, ed an- 
che quei denari li ho in consegna 
quale caparra. I due: gli levarono 
senz’ altro il portafoglio che cente - 
neva L. 14 o se ne andarono. It Di 


i Miller, Bornardinis É. Giuliani Enrico Se- 


dal Circolo Filodrammatico di -Ma-|' 


ica! barono cento lire in argento, 12 


Così il teatrino ha tutto nel suo |qu 












Teri il Di Blas,:non essendo più 
capace di mantanero il segreto di 
quanto abb» a succedrgli, fece de. 
nuncia «i raali carabinieri. Il no- 


porha indagini arrivò a porre la 
mano sugli aggressori, riconose ‘uti 
dal'o stesso di Blas, nzilo persone 
dei Fratelli Giovanni ed Antonio 
Conetta di Hiscinieco, che furono 
arrostati. c 

— Funebri. 

Alle nova di stamane seguirono i 
funebri di do Brumati Giovanni, 
fl cortso riuscì commoventissimo 
dimostrando quante il D3 Brumati 
— con il suo carattere feanco, leale, 
aperto, — simpstio ed amiczia 
avossa acquistato. Ii corteo era pre-' 
ceduto dalla croce; un sol sacerdote; 
la bara posava su d'una carozza 
della nostra impresa fenebrae, Tre 
sorone splendide. 

La moglie addilorata La figlia e 
il genero. Il figlio e la nuora. Dietro 
i parenti unmorosi amici 0 sono- 
sconti dell’ estinto. Diamo così alla 
rinfusa il nome il alcuni: 

Ronzoni Amedeo anche per il Sindaco, 
Paolo Cirio Anche por la Giunta, Feru- 
glio Leonardo, Lazzari di Visco, maggioro 
V llani, deposito altevamento cavalli, D.r 
Ciro Bortolctti, D.r Araldo Antonelli, Da- 
mianl, Carlo Panclera, Antonio Desio an- 
che per la Cong. di Carità, D.r Cavalieri 
Giuseppe, rappresentanti Clansigh Gino, 
Co: Monsco di Crangilo, Antonelli Attitio 


gretario Comunale Vianelli Antonio, Bossì 
@ttorino, Soarpn Fortanato, Marni, D.r 
i Zandonà. 
Dopo l'assoluzione della salma 
il corteo prosegue verso il cimitero. 
Rinnoviamo quì, al figlio Earico, 
le nos!ra sincere condoglianze. 


PORDENONE. 
Portafoglio salvatore. 


Narra certo -Pezziol, giovano di 
24 snnì abitante a Cordenens, che 
l’altra sera riacasando da una vi. 
sita fattnall’amarito, strada facendo 
incontrò un individuv che, appona 
gli fa vicino, gli*vibrò un colpo di 
coltello al petito. 

La punta dell'arma incontrò il 
portafoglio ed un librò cha il Pez: 
ziol teneva nelia tasca interna dellà 
giacca, enon riuscì perciò a toc- 
care la carne, 

Il Pezziol credette sulle prime 
che lo sconosciuto gli avessa “dato 
un pugno, per cui lo afferrò pel ba- 
vero con la buona intenzione di 
renderglielo. Ma 1° aggressore gli 
chiese scusa dicendo d’essersi sba- 
glisto e in ciò dire si divincolò e 


fuggì. 
oltanto a casa il Pezziol conobbe 
il per'colo corso, ‘cònstatando cha 
la giacca, il portafoglio ed il 
libro erano ‘forati; a È 
Non ostàhtà;') aggredito, grazie 
sd un bel chiaro luna, abbia 
potuto vedere la faccia del suo 
aggressore, pure non potè ricono 
scerlo. Îl Pezziol lo creda forestiero 


TRICESIMO. 
Furto e tentato furto audaci, 


(Per telefono) — Questa mattina, 
ls signora Luigia Aozil, che 
osteria sul M.-rcat> bovino, ebbe 
una sorpresa sgraditissimai-e cicè 
trovò chs durante la notte, sembra 
verso le due, la compsgnia degli 
ignoti era stata a farle visita. Ea- 
trarono nell’ osteria medianta scasso 
ed effrazione d’ una finestra; e ru. 


e 
$, 


in rame e due chilogrammi circa 
di firmaggio. 

— Consimile colpo i messeri ten- 
tarono nel negozio coloniali della 
sigoora Candida Costantini, in 
borgo S. Antonio, credesi intorno 
alle duo e mezza: vi forzarono: e 
ruppero una inferriata ., ma quando 
stavano per entrare, firono distar- 
bati dal figlio ‘della proprietaria. 

Sembrerebbe che vol:ssero... vi- 
sifare'‘tutti:i negozil.. E difatti 
lesto lunghissime e oscurissime 
notti nebbiose vi si prestano... e- 
ragiamente |... 

A parte gli scherzi, trovasi che 
questi furti e tentativi di furto son 
troppo frequenti la notte dal 30 al 
31, quì tentarono una scalata nella 
casa di certo Duitò; a Cassacco, 
tentsrono rubara in casa di Mons.} 
Noacco; furti a Carvacco, furti a 
Segnacco a tal Celso Fadini cui 
rubarono una macchina e una 
chitarra, furti a Nimis... Lalitania 
è troppo lunga! 
MONTEREALE CELLINA. 
— l'illade di cna madre. 
Certa O:valio Oliv: di Domenico, 
di 23 anni, nativa di Claut, pro- 
veniente da Gra'z (Austria), da tre 
iorni si trova nell’ abitaziona del 
enefico signor Giacomello Nicolò, 
che la ricovorò pistosamente, 
L’Oliva si trovava da circa 18 
mesi a Graz in qualità di dome- 
stica. Îl 18 genna:o partorì due ge- 
melli maschio e fammina. Il parto 
avvenne in una casa privata. Vi- 
stasi però clin dopo pcchi giorn? 
senza cura e sprovvista di menzi si 
ortò a Bruch, presentandosi a quel 
Podestà è domandando soccorsi per 





Bias riavutosi dalla sgradita sore 
presa gridò a due aggrassori: 

— Ehi! giovanotti, andate, ma ricor- 
.datevi che vi conosce: e facilmente ci 
ritroveremo. Non Ì’ avesse mai detto 
i due sciagurati ritornarono indie- 





Si fa tanto presto! 


ghiere della viitima. 


tro ed estratto uno un revolver, {di Pontebba, senza scrutare la pro- 
l’altro un coltello, volevano uccidere | pria coscienza e pensare che tanto 
il Di Blas; desistettero dal triste! per la donna come per le due crea- 


‘oposito solo alle insistenti pre-|turine era necessario di 
ghiere Pa ia inviava per ferrovia a 


essere rimpatriata; ma quel bravo 
signore, prive di ogni principio u- 
manitario, la consegnava alle guar- 
die, facendola scortare fino sì con- 


fine. x di 
Il Delegato di pubblica sicurezza 


stro solerte marescizliv dop» non! 


viti. Smossari 


LA TIPOGRAFIA 
Domenico Del Bianoo 


eseguisco 
qualunque lavoro di ge- 
nere tipografico a prezzi 


modicissimi. 


turino in braccio, intraprese è piedi 
la strada ‘luoga 22 chilometri ed 
ed a stento giungeva qui, costrotta 
a sostare perchè i due neonati ca- 
cievano ammalati, od uno, preciza- 
mento il: maschietto, cassava di vi. 
vero, 


mando, venuto ‘a conoscenza del 
dacasso, disponeva tost) per [l sep. 
pellimento ‘a spesa’ del Comune, 
provvedend> cintemporaneamente 
ai mezzi di sussistanza per la Oliva 
e la sua pyvera creatura ancora 
amma'nia. 


Carnevale in Provincia. 


Malgrado le nostro raccomanda. 
zioni si corrispondenti di rispar= 
miare lo doscrizioni della festa di 
ballo solito — già si assomigliano 
tutte, supperg.li. ande riesco inu- 
tile i: fl ggerne le doserizioni ni let- 
tori, tranne casi eccezionali ;, mal» 
grado, diciamo, le nostro racco- 
mendazioni, i co:rispondanti, con 
uno zelo cha ci onors, ce na man: 
dano da ogni parta. Come fara'a 
cestiaarle sompre?.. 

A Paularo (Carnia) se no ton- 
nero ben quattro soltanto dome- 
nica passata [... In una, suonava 15 
fanfara di Ravascletto, cha si di- 
stinse; nella seconda, la fanfara 
del pseso; nelle altre due, érche- 
strino iroprovvisste, E in tutta 
qusttro, gli-incassi furono disersti 
Negli ultimi tre giorni di carnevale; 


poi, le festicciuole si ripeteranno ; 
è la rinomata - banda di Pricla si 
recherà a Paularo, per rallegrare 
la festa che si terrà nel salone dsl 
signor D:l Nagro, . 4 

— A Rigolito, la Società opersia 
organizzò, domenica: psssata, una 
festa da ballo; che durò dieciotto 
ore sfilate! dal'meggogiorno di do- 
menica alle ssi-satim. del ‘funedì. 
Vi era anchs una lettoria, che fruttò 
130 lire. 

— A S. Daniele, sabxto, la grande 
Veglia Ciclistica, porla quale i 
pronostici sono-1 pù-lieti;"* 

— A Triéesimo, nel Testro Angeli, 











Lcietà operaia sgricola' di Mujuo Scc 
corso :ed istruzione a vantaggio di 
questa, si darà una grarde veglia 
mascherata. Biglietto; di abbonse 
manto ‘al. ballo e rapreso i’ ingtess ; 
L 2 —; biglietto d'ingresso... per 
chi non vuol ballara cant, 59, . 


trattoria e caffè sarà «assunto dal 
Comitato il quale ‘ha ‘già fatto ‘nu: 
merasi assaggi ed ‘acquisti di | 
e liquorì fisissimi, cibarie - proli: 
baie ed una partita di lingue oltime 
a maligno... il tutto:sarvito' a‘prezzì 
medicissimi (le. :lingue‘ maligne, 
ancho... gratis !.) Signora e signo- 
rias gentili; cordiuvata da volonta. 
rosi giovanotti, è da uomini vene- 
randi.o canuti attenderanno a questo 
Servizio, 

Molta luce, fiori, prefami a erea- 
ture amabili renderanno incantevole 
il bel Tortro, Allo ore 2 si apri. 
ranno le danze con uns polks: 
L’ Operaia, del giovanetto allievo 
del simpatico maastro Pignoni, sig. 
Angelo Bertoli che, in° uno alla 
mazuka Le belle Tricesimane ha 
scritto, anzi -debuttato per l'occa- 
sione e son certo Che otterranno 
il plauso incoroggiznte sstto la 
direzione dsl bravo maestro Pignoni 
cha avrà d:ppia socdisfaziona es- 
sendo il Bertoli un suo allievo. 

— Domenica, « Splllmberge, nella 
Sala Artini, «lio ore 20.30, seguirà 
un gran bello mascherato, a bsn>- 
ficio della Società filarmonica. — 
Prezzi d'ingresso: uomini 1, 1.--, 
donne 0.50. Per il ballo, 1. 2. In 
gresso maschera con diritto al ballo 
I 3. Cena gastronomica. Diverti. 
mento assicurato. 


SPIGOLATURE DI CRONACA 


— Ad Octagnano un gruppo di 
giovani deciss di dare, durante il 
corr, carey. le, alcuni trattenimenti 
teatrali, 

Nello stesso press, ‘ignoti, dome- 
nica scorsa da un campo di Gia- 





como Paroni e da un'altro di Luigi 


del Frate esportarono un bel nu- 
maro di pali messi a sestegno delle 
anche una grossà 
pietra nella strada pravivciale. 

— A Paluzza il 31 corr. ebbe 


luogo la processien> per il trasporto 
dell'Addolorata riproduzione in car- 


tone dal Buonarotti, in grandezza 


naturale, per la chiesa di Treppo 
Carnico, Circa tremila le persons 
accorse ad assistero alla messa in 
quest’ ultimo paese, 


— Si lamenta che la casa del 


custode del Museo di Cividale sis 
posta sotto le stanze ovo stanno gli 
oggetti e manoscritti più prezicsi,; 
e che il musso sia circondato da 
altri camini, L'incendio di Torino} 





provider, 
'ordenone, 


mette in apprensioni 


4 


‘Tosse Convulsiva, Influenza 
i a “e Grarclarsi dalle Contraffazioni a 
O0S09D0 BI 1 1:10 Foot 451 Diacono enna MIGUSIO SIETE 


CA 
E quì, la poveretta, con le duo cres-; 


Questo egregio‘sindaco Zotti Ar- 


domani sabato, per cura della. So- | diali 


Una novità: che il serv.zio di; 
















‘’ POLMONARI 












— A. Cienlis. (Paluzza),-è 
il cappellano: don: Antsniy D 
Vi gi tvovava:da tra anni :ci 

— A Chiasellia (Mfartegita 
di 22 anni; il s3minari 


Di Giusto, *, 








— A dpplis ed (0letn) 
mano ‘par'ò: domenica’ 
mento del “bestiame 


è suli 





neri, 
Giovanni 
Amorica di us; 


altri due compacsazi. Ms 


CKONACA 


— La vendi'a del’Nazione 
Îl noto possidante signor. 0. 
nini d:tto Polès+;. ha':G070, 
teatrò Nazionale,coll''inten 
demolirlo, poichè :il fondi 
eretto, è di proprietà: 
Lorentz, Il signor. Menini ‘cli 
sporterà il materigle'del tartro 
restaurare alcuno cass a Vat;.K 
fagato 2600 lire; ma. sì 
altri imprenditori avrebbi acceduto 
alto sffiro, per:il venditore forse: 
miglori condizi mi, 1 
— Alle :Zitelle da } 
Assi:tem nb” knchéi! 
rappresentazione . dité dallo: edu» 
cande.dsi collegio delleZifal'e, ‘> 
In seguita ad indisposizione di 
una giovane-attrica, inve i 
presentare: il. drammi 
‘Serena; «si: ripetò ‘lu ‘grazi 
perettà: « Lo duè ssrellé. “Non .0c- 
corre ripetera:cha tutta. ‘lo ‘brave 
giovanette si f:caro molto onore, 
— ‘Concordato . SRI 
Nal'falliciento di Ateszanidro'B gotti, 
uogoziante in ‘tessuti ‘in ‘Latisana, 
fu coù sentenza in dala di ieri, 
omologato ‘il concordato ‘ai 330,0 
— Fiorl d’ arancio, n 
Davaiti siltaloggo ieri, d ima 
vanti alla Chiesa, si giurarono; fedi 
di sposi l'egregio gisvane, Ù 
nazzi el’ avvenente 6° -bi 
vinotta Elisa Lunazzi.. A 
i, 



































— 1Parchò.:.molti ope 
se*Ivano: nella, Ca: 
nale di Previdenz 
Pochi .:sncora, porci 

anzi ‘in Friuli gli ‘o 





mercio,:.proponen 
presso: glindus im pel 
dosi. sua volta «di -sgire:' presso 
gli operai; ‘pèr ‘promuoverdi ‘tale 
inscrizione. ta 
Nell'ultima seduta.dalla ..C 
il presidente comunicò tale 
sta invitando. ad acco, 
dando quanto. già la,Ca 
fatto e con Ì’ esempi 
suo ‘speso’ nella ‘Cass 
dell’ assaggio sete) oc 
paganda; e ‘con. l’ appoggio 
roso dei signori Brunich, Galvani, 
Bart e Brunetti, la proposta fu ac- 
colta all'unanimità, 
Ora la Camera dovrebba conve- 
care gli industriali, per dare #t- 
tuszione al proprio deliberato. Ma 
si pansò dì soprassadétta par.iqual 
che giorno, allo scopo di I 
tempo al presidente — r 
questi giorni a Roma = co- 
gliere le ultime notizia * positive 
suli’ attuslo situazione ‘dalla Cassa, 
Gori è noto il ministro Ruva-si è 
in questi giorni occupato con molto 
cuore del modo di dare sempre 
meggiore incremento’ alla Cassa 
nazionale o di aumentaro i pro» 
venti all'infuori . delle: quate «vers 
sabili dagli ibscritti,'cosicchè questi 
ne abbiano da usufenire ‘ vantaggi 
sempro maggiori. Così la brave 
attesa — fino al prossimo ritorno 
dell'o4. Morpurgo da Roma — non © 
putrà che riuscite in boneficio de- 
gli operai che s'inscriveranno. 
— Buona usanza. s 
= Il cav. G. B. Degani offra alla Unione 
dolte Signore della Carità !lre 15 in morte 
dell'amico sav. Luigi Braida. 
— L'assemblea del fornal: . 













del Lavoro si è riunita:l’ assemblea 
della Lega pznettieri; I--presenti 
erano uns cinquantina, 

li segreterio della “Gamora. sig. 
Robulia invitò gil cparai-asirine 
gersi nella lega ed a restaresalidili 
e compatti nel cimento -‘vdiermno. 
Hi avuto parole roventi per:-Guél 
Invoratori ì quali mentre. ponsano 
a divertirsi si disinteressato idel'a 
propria cord.zione, NES 

5 segretario della Lega; ‘Silvio 
Savio, feca la relazione dello stato 
delle trattative, =“ 
Si decise di attondere la rispostà 





sull'ordine del giorno votato dos 
menica. 












































‘ha | 
dice (che 








i! gara ‘all 













































































feri mattina nei locali della Camera . 
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i la questione 


{quo 






















‘ tazione, n 
V) forte impensieriti; e ta'uno è in 

















(abbastanza. di 
giorno narrammo quella tentata dal 
pi povero capitano Pari, dai Mani. 
picomio di S. 


RAVE QUESTIONE 


| gola Esportazione bovina in isvizzera, 





tero — n° 
quelo Mistivo robabilmente, 


malato, + 
Difatti, mentre il Gov.rno Sviz- 


3 zero apriva lo porte ai nostri ba- 
(| vini, ecco che i negozianti svizzori 

non vagliono sapere di comperarli. 
| — Bovini dall'Italia, nulia! — 
| questa è Ja loro parola. 


Perchè ? 


Il psrchò sembra un composto di 
stranezze, proprio. La Svizzera, dun- 
apre ie porta si bovini italiani, 
macellati entro le 


purchè sieno 
ventiquattro ora, Così, ancho en- 


# irando qualche capo ammalato di 
Jafta, non c'è pericolo che diffonda 
(Ja malattia, la quale richiede dai 
4 tre si cioque giorni d’ incubazione 


prima di manifestarsi. 
L'Italia dice: 
— (Grazie, Però io, prima di la- 


“ sciar che le mie bestie entrino nel 
> tuo territorio, le trattorrò a Milano 
(4 tre giorni, in querantena. 


I Moniteur de la Boucherie di 


i Lostnna scrive che la condizione 
| di abbattere entro le ventiquattro 


ore i bovini effsttivamento la è no- 


. fosa; ma che secca di più Îa qua- 


antena imposta dsl Governo — 


misura assurda, perchè voler cu- 


stodire insiome bestie di provonien- 
16 diversissime, non è che mettere 
a rischio di contaminare quelle che 


$ vengono da peosi immuni : assurda 


misura, tantochè dovanque le qua- 
rantene furono abolite, e sostituito 
in loro vece l'obbligo di portare 


lil bestiame all’ammazzatoio entro lo 


% ore; misura assurda, perchè, noi 


tre giorni della quarantena ei due 


giorni cho ci vogliono sino alla 
cesecuzione della sentenza di mor- 
te», la malattia ha precisamente 
il tempo che ci vuole a manifestarsi 


Îoil compratore corre il rischio di 


perdere tutto il danaro speso nel- 
l'acquisto, Sarà un bene per Milano 


Jo per gli altri paesi dove il governo 
i italiano impone la quarantena, per- 


che così,., smerciano i loro foraggi : 


‘ma il commercio del bestismo ne 
risentirà fortemente, 


Altro che risentirne 1, Cessorà 


J addirittura [..Lo stesso Moniteur, 


nel medesimo numero, porta la no- 
tizia che a l'assemblea dell’ Unione 
‘Svizzera degli importatori di be- 


i caliame, riunitasi a Berna 


«ha deefso all’ unanimità 


adi nou far venire più nemmeno 
cun’éhpòd ‘di "bostiame dall’ Italia, 
«finchè la quarantena di tro giorni 
«imposta dal Governo italiano per 
«il ‘bestiame che si esporta dal- 
«l'Italia non sia stata soppressa ». 

Dunque, l'Italia intendeva dare 
ai compratori svizzeri una maggiore 
garanzia ; ed essi la respingono! 

I nostri negozianti per la espor- 
ban  unturalmente, sono 


giròper trovare ai bovini del Friuli 


i nuovi sbocchi. 


Bi queste giustissime preoccupa 


zioni si è fatta interprete sollecita 
la nostra Camera di Commercio, la 
| quale ancora ieri ha spedito il se- 


guonte dispaccio : 


Ministro Interni 
Roma. 


Esportazione bestiame nella Svizzera s0- 


. spesa perchè assemblea importatori avize 


zeri decise non acquistare bestiame italiano 

inchè durerà quarantena, pericolosa MI- 
lano per animali sani altre regioni, è Inu- 
le oyo non esiste afta come Friuli. 


— Un pazzo che cevade» dal- 
l’Ospitale. È 7 

1 43 gennaio u. s. veniva ricove 
rato al nostro Ospitale nel riparto 
mapiaci,-il ventisseftenne Cipriano 
Toso: di Angelo, di Zompicchia di 
Codroipo, perchè sffstto da mania 
di persecuzione, Dicevasi stregato 
dalla amorosa. 

Mercoledì 3 corr., lasciato come 
l solito, Libero un po’ nella corte 
iservata ai pazzi, senza essere 
isto d'aleuoo riuscì ad evadaro, 
cavalcando la mura di cinta che 








uscendo per via Sa 
Gli inservisnti se mo accorsero 

soltanto alle 7 della sera e doman- 

darono anzi in po:tineria se aves- 

sero veduto uscira il Toso, 

1 portinai ri:posero negativa- 

mente e così il pazzo fuggito con 


ADE 


ile vesti del Pio Luogo, è ancora 
{| irreperibile. 


«e 
Queste fughe di pazzi avvengono 
frequente. L'altro 



















Daniele, Ebbene, era 
la quarta fugn da lui tentata!.. 


B: Che non sia possibile una maggiore 
li Sorveglianza. 


Evviva Sutrio! 
Riceviamo : Ù 
Gli Alpini della 72 ma Compagnia 

riconoscenti per la benevole acco- 


| glienza ricevuta dagli abitanti di 


Sutrio, durante la loro breve per- 
manenza nelle passgte escursioni 
invernali, senterdosi in dovere di 
rendere pobbliche grazie, fanno un 


| evviva agli ospitali abitanti ; Evviva 


Sutrio ! 





dott.-G. B. Romano è stato 
improvvisamente si Roma 
sappiamo per 

Pi nte, per 
_ £ ‘della esportazione del 
4 bestiame ‘bovino nella Svizzera, non 
risolta; anzi, ricadute’ poggio di 
prima, come si direbbe di un am- 


idire al sig. A, S, perchè almeno 













-|voi la pencate così, ma badate bene 











La questione dal francobolli-premio 
“Una risposta al Sig. A. S. 


Questo signore, dimostrò ‘ieri di 
essere malo informato — se non 
in futto, almeno in parte — nella 
questione dei francobolli-premio, 
questione palpitante d’attualità e 
cho con tanto interesse fu presa 
4 petto dalla cittadivanza nostra. 

Errò il sig. A. S. quando affarmò 
che il cassiaro della Unione eser- 
centi, sig Angelo Passaleati, ‘al 
pari d-1 segretario e del vice pre- 
sidento della stessa, aveva adottato 
i francobolli-premio con esclusiva 
di alcuni negozi da lui additati. 

Ora, sta di fatto — e ognuno 
può constatarlo — che il Passa 
lenti non ha posto nessuna esclu- 
siva a ciò perchè nel suo riparto 
ben altri due sono i negozianti che 
regalano i francobolli-premio e cioè; 
il 5g. Vittorio Cucchini, accanto 
alla Porta Ronchi e il sig. Romolo 
Lovnarduzzi, nel subburbio Aqui- 
leia, poco lungi dalla porta omo- 
nima. Notisi poi che dei 12 asso- 
ciati pizzicagnoli, 3 ne abbiamo 
solo nel riparto del Carmine, men- 
tre. gli altri 9 sono sparsi per tutta 
la città, i 

Questo ci sentiamo in dovere di 






ora scemi di un po’ îl suo applauso 
«al grando esempio» che i suoi; 
colleghi « hanno dato l...» | 
n. L 

— Fra uno che regala 1 fran- 

coholli ed uno che non Io fa 
Vari, molteplici, i discorsi che in 
questi giorni si odono nei negozi; 
disparati î commesti che si fanno 
o pur degni di nota son i dialoghi 
che succedono fra negozianti che 
regalano i francobolli è fra altri 
che non li adottarono, 

Ieri sera, por esempio, recatici 
per un piccolo acquisto in un ne- 
gozio ova si regalano i francobolli 
premio (senza però che noi li vo- 
Isasimo avero 1), assistemmo ad un 
vivsca dialogo fra il proprietario 
ed un collega, negoziante in simil 
genere, proprietario pur egli, al 
par dell'altro, di un'avviatissimo 
negozio, ma cho non adottò il re- 
galo dei francobolli. 

Quest’ ultimo diceva : 

— Voi, cari miei, vi sieto la- 
sciati prendora in giro, ds quattro 
individui venuti chi sa da dove, da 
quattro ebrei... a così avete fatto 
loro conoscere che non siete .ca- 
paci di fare i negozianti, che ave- 
vate, in ‘certo qual medo, bisogno 
del loro intervento. 

— Ma caro mio — osservava 
l'altro — la concorrenza non la 
contate a nulla. voi ? 

— Ma cha concorrenza ! 

— Signor sil la concorrenza. Vo- 
lete voi allora, che io — non addot- 
tando i francobolli-premio — mi 
riduca ad uno statò d’inferiorità a 
qualchs altro mio collega esercente 
nello stesso mio riparto, e che pur 
so essere inferiore a me? Eh no! 
Sacrifico magari 500 lire, ma non 
voglio rendermi tale e per un sem- 
plice francobollo, esser osservato 
dagli avventori, e vedere gli stessi 
attratti dalla lusinga di un regalo, 
recarsi in altro negozio, sol perchè 
là danno i francobelli ? Vi dirò poi 
anche che mentre un povero dia- 
volo, mon tiene al francobollo, il 
ricco sì innvece e ne ebbi io di 
questi casi, ed ebbi anche chi sa- 
puto che i frarcobolli a me costa- 
vano, non li accettò. 

— Sentite, E da me, nel mio ne- 
gozio:farono adottati questi sistemi ? 

— No! Ma sapete il perchè? 
Perchè nel vastro riparto, questi 
negozianti di francobolli, avovano 
già ottenuto il loro scopo, il loro 
intento : avevano già accapparrato 
a preso alle strette, il sig. N*. Poi! 
Furon essi da voi a esibirvi questi 
francobolli ? 

Nol 

— Ecco! 

-— Ma se ancha fossero stati, li 
avrei fatti uscire dalla parte per! 
la quale erano entrati. 

— No caro mio. |Se fossero ve- 
nuti da voi, come furon quì da me, 
per tre-quattro volte di seguito, 
meitendomi sempre Rlle strette e 
finalmente dicendomi: Guardate, 


che quì vicino, nella stessa via, un 
altro negoziante a voi collega, a- 
dottò i francobolli premio, badate 
a quel che nsscerà #liora ; caro mio, 
anche voi avreste ceduto, al pari di 
me e di tant’altri. 

Così essi mi dissero, ed invece 
non era vero, le parcle loro non 
eran conformi alia verità, perchè 
quel tal mio collega, non aveva 
accetiato la vendita di francobolli 
e non li ha neppur oggi. 

È notato ancora che nessuno, 
come ma, alle loro « grandi » belle, 
convincenti parole, risposa con 
fsasi più o meno degne del galateo, 
con frasi che suocavano a loro di- 
sdore, " 

— Sarà — agginngera il nego- 
zianto cho nen adottò i francobolli 
— sarà, ma io vi dico e vi ripeto 
cha non foste fermi, solidali, che 
vi lasciaste vincera... 


Gil agenti segreti... 


Questo dialogo, che man mano 
andavasi accalorando, scemò d'un 
tratto, o fra »° serio ed il faceto 
così si espressa 11 negoziante... che 
non ha i francobolli. 


tanto per le lunghe, e gridar troppo, 
ve fo dirò io, nin è Sta cosa: Con 
quel sistema dei francobolli, v 
mettote sulle traccie l'agente delle 
asso 





la che.., n 
— Aspettate! Lo mettete sulle 
traccie, per... tassarvi di più. Quelli 
Nì (riferendosi a quei tali che in 
trodussero il commercio di franco. 
bolli) sono tutti agenti segreti del 
Governo, vedete ; il:Governo li pro- 
tegge, li lascia fare, intanto chi 
ba il male se lo tonga. Ben addio 
sior N., buona sera! 

E così terminò la... fiera disputa! 

La Socleti di Macelli. 

Settimane sono, in una riunione 
di diversi macellai, tenutasi in una 
sala dell'albergo al Telegrafo, erano 
stato gettato le prime basi di una 
società fra gli stessi, 

Psreva anzi che in breve tempo 
il sodalizio dovesse aver vita, quando 
ecco la novità dei francobolli premio 
venir «a guastare futto, > 
Venir a guasiar tutto, sì — 
ci diceva ieri sera un negoziante 
— perchè tutti i macellai non ne 
vogliono più sapere di società a- 
vendo» uno solo fra essi e anzi colui 
che fu l’anima del fiorire della 
società stessa, accettato |’ adozione 
dei francobolli. 

E così, niente società, addio pro- 
getti! 

— A proposito del Francobolli. 
Ha ragione il sig. A. S. che in una 
lettera alla Palria si lagna di al- 
cuni preposti ali’ Unione Esercenti, 
che hanno aderito alla società fran- 
cobolli - Premio, mostrardo man- 
canza di solidarietà, ed ha pure ra- 
gione se chiede l'intervento delia 
Società per proteggere i negozianti 
che vengono danneggiati da questa 
istituzione. Ma non deve supporre 
che la Società non abbia altro scopo, 
che di richiamare rer qualche 
giorno gente in città. Il sig. A. S. 























de'la Società stessa in favore degli 
Esercenti in generale, e di alcuni 
in particolare, quando 1’ ocegsione 
od il bisogno si. presentarono. Ne 
citeramo soltanto una delle ultime, 
cioè l’interpellanza alla Camera di 
Commercio, fatta dal Presidente 
cav. Beltrame, contro il commercio 
temporaneo e clandestino. Questa 
lotta, già tanto bane iniziata, por- 
terà grande utile, a tutti i nego- 
zianti stabili di città e provincia. 

Comprendiamo benissimo il ri- 
sentimento del sig. A, S.-e noi 
siamo d’avviso cha questa facenda 
dal francobollo-premio serva & 
denneggiare i non soci, ad arrecar 
disiurbo:e spese inutili aî soci, 
nessun vantaggio e forse danno ai 
compratori, .e guadagno soltanto 
alle spoculatrice Società dei 
cobolio, a spese dsi gonzi. Si dice 
che papà Beltrame sia contrariissi- 
mo e molto -dispustato di questa 
reclamo non conforme ai gusti della 
nostra seria ‘popolazione; quindi 
confidiamo ch’ egli, coll’ usata aner- 
gia,.. saprà. tterla e farla 
cessare, ‘’ ° 





“Pe 


— La conferenza di questa sera. 


Giosuè Carducci, il poeta civile che 
tanto fuoco di amore alla Patria e 





il tema che il prof. Fracassetti pre- 
scelse per la sua conferenza di 
questa sera, la prima delia serie. 
Invitare il pubblico ad accorrervi, 
crediamo inutile : il tema e la fama 
riconosciuta del'conferenziere ce ne 
dissundono ; sarebba un recar offesa 
al pubblico nostro intellettuala. Del 
Carducci, fa mente nostra, come fu 
cupida di leggere le forti strofe e 
la robusta classica prosa materiale 
di alti pensieri, così dilettasi ognora 
di udire parlare: è nome caro al 
nostro cuore, è nome ormai passato 
alla stori: gloriosa della italica let- 
teratura : gli stranieri quanto noi 
l’onorano : fra i viventi, è il mag 

gior poeta nostro. E la parola che 
di Lui ci dirà questa sera, è feconda 
eleqnente, a noi per altre appiau- 
dite conferenze ben nota e nota a 
cara e applaudita anche dai nostri 
fratelli delle sponde adriatiche non 
liete. Ecco perchè nessuna parola 
vogliamo spendere a invitare i con- 
cittadini, per le ette e mezza, nella 
sala msggiore deli’ Istituto Tecnico, 
— Cose della Giunta. 





Giunta Municipale, ‘fu deliberato 

di aprire il concorso al posto di 

medico condotto nel subburbio 

lasciato vacante in morte del dott. 

Capparini. 

— La scarcerazione di Simeoni 
dopo undici anni di reclu- 
sione. 

Undici anni fa a Venezia, l’udinese 

Rizzardo Simeoni, tentava di ucci- 

dere a colpi di rivoltella la sua a- 

mante Maria Puppini pure di U- 

dine. i 

Il Simeoni fu dapprima guardia 

di città a Siena, quindi addetto 

quale opersio alla nostra ferriera: 

innamoratosi quì in Udine della 


ove per gelosia tentò d’ ucciderla. 
Perciò nel 1893 fu condannato a 
quattordici anni di reclusione. 
Assegnato alla casa di pena di 
Tempio in Sardegna, scontò il 
anni di carcere, ed ora per la buona 
condotta ivi tenuta, ottenne la li- 
bertà condizionale. 











— Sentito! adesso senza andari 


Oggi stesso verrà scarcerato. 


0 sia 








deve ricordare tante benemerenze |oeriginali 
‘amano. 


ancora, 


tanto sdegno contro ogni viltà ac-|zioni, che 
case nel cuore dei giovani — ecco di 
sti 


cati 
Municipio di Udine. 


Pram 
Giulio 


con edagita d' Oro all’Es 
pionaria internazionale di Roma 


Sorimento Phroscai dela NLO.I, è Velone 


TEATRI E BALLI 
Commercie.,— Questa fe- 
ogni sumo raccoglie il mag- 
gioò favore in tutti i.ceti di perso- 
ne supererà certamente Sabato 0- 
‘gni aspettativa. Ù 
Il consiglio: dell’ Unione Esercen- 


V 


te insieme a ‘parecchi volonterosi 


lavora alacremente alla sua riuscita. 

. Sì dicon meraviglia di due splen- 
dids mascherate già annunciate che 
pariiranno di certo al più alto dià- 
Panson, la schietta allegria di una 
veglia cui massimo scop) è !’ unio- 
ne. la concordia e la carità. 

Il teatro è già ridotto a stile o- 
rieniale con sfarzoso adobbo ed in 
ciò meritano ringraziamenti l’ egre- 
gia Sig. Angeli e gli altri negozianti 
che gentilmente e gratuitamente pre- 
starono ornamenti e tappezzerie. 

I palchi si prenotano al negozio 
‘Antonio Beltrame. Via Paolo Can- 
ciani dove si danno i biglietti d’ in- 
vito per signore. 

Toatro Nazionale. — Folla straor- 
dinaria accorse ieri sera alla rap- 
presentazione della Truppa africani 
Se non divertirono, per certo 
interessarono quelle danze e quelle 
canzoni semplici e caratteristiche. 

Ua curioso fenomeno di duo so- 
relle, una negra della tinta carica 
o l'altra bianca con i capelli biondi 
e gli occhi grigi, conservando però 
nella faccia e nelle membra tuttii 
caratteri della razza nera. 

Durante lo spettacolo, applausi e 
risate: se non altro, per un paio 
d’.ore si godette l'illusione d'uno 
squarcio di vi vita africana. 


«+ H « Giornalissimo » sarà l'organo 
— poteva forse mancare? — del 


















ia | « Yeglionissimo» della Stampa, gran- 
de avvenimento friulano, segnato. 


dai fati ai 13 febbraio, 
Edizione più unica che rars. 
& anche pù rara che unica, 


perchè sarà di sole eente copie; 
tpzi, per essere piu esatti, di cento... 


— perchè «saranno firate 
itto. 





E ibcontenuto ? Cose dell'altro 





mondo 


Chi vivrà, vedrà. 
E chi non crede, venga al Ve- 


glionissimo, a vedere! 


Luigi Montico, gerente responsabile. 


Ringraziamento. 


Co’ sentimenti della più viva gra 
titudine e riconoscenza i nipoti de 


prof. cav. Gioranni Vogrig ringra 
Ziano tutti coloro, che nella luttuosa 
circostanza hanno contribuito a 
rendere solenni i suoi funebri 0 
dare splendida manifestazione della 
stima, che Egli godeva; come pure 
quegli amici, che sul feretro par- 


larono con entusiasmo delle virtù 


fran-|&dei servigi da Lui resi all’ inse- 
gnamento. 


Una relazione di grazie devono 
oltre alla innumerevole 


schiera di cittadini, al chiarissimo 
cav. Giuseppe Dabalà ed 21 Collegio 
dei -professori, che vollero perso- 
nalmente-accompagnarlo all'ultima 
dimora: 







conoscenza delle moltissime rel:- 


l’adorato loro Zio aveva 
rovincia e fuori e di tale 
sperano di essere giu= 


A tutto febbraio è aperto il con- 


cors> sì posto di Segretario capo 
nell’ Ufficio Municipale di Udine, 
stipendio iniziale L. 3800.—: 
aumenti di un decimo ciascuno 
Laurea:in Giurisprudenza : docu- 
menti di metodo. 


tre 


A ric hiesta si spedisce l’ avviso. 





La Nuova-fornace a fuoco continuo 


per.la cottura della calce. 


EN BEIVARS 
(frazione di Udine) 


dà un prodotto eccellente e che non 


teme confronti, a prezzi discretis- 


simi. 


Giuseppe Del Fabbro-Ponton 


D’ affittare 


PICCOLO APPARTAMENTO 
In Via Jacopo Harinni (4 4 


Nella seduta che tenne ieri la pira (ersi alla Trattoria Torre di 


ORNATA. 


AVVISO. 


Per chi può avere interesso si 


fa noto che le Fornaci di Rubi 
gaacco (Cividale), attivarono una 
stazione telefonica, 
to 
Conti di Udine per le commissioni 
e comunicazioni da trasmettere alle 
fornaci stesse, 


con recapi- 
presso il Cambio Valute G 


fata Farmacia 


Podrecca 


CIVIDALE 
Emulsione d'ollo puro di fegato di mer- 


Puppini, sì portò con lei a Venazia, | tasso inalterabile con Ipofosfiti di calce 


soda e-sostante vegetali. 
Bottiglia: pisoola L, i.—, media L. 1.75, 


grande L: 3. 


4ì Ferro China Rabarbaro o :7 sovrano 


rinforsatore del-sangue. Bottiglie L. 1. 


Questi due preparati vennero premiati 
zione cam- 


4909, 


(Vedi avviso in quarta pagina) 





BRONCHIT 7 
(eura preventiva «.cara: specifica). 


o polmonari, toss!, raffreddori, 

altri distu:bì dorivanti da qualsi 

di affezioni dell'albero respirato; 
s== allo 


—__ 


Roma, 11 a- 
prile 1902. - 
Neila prime fn- 
fanzia la mia 
bambina fu 

= gampre robu- 
tissima. AL 
\prineipio di 
questo inverno 
\ parò in seguito 
E siate 
: chito, perde! 
Amedea Alberti | appetito, di- 
venne magra a priva di forze, Per quante 
cure le facessi, non riuscivo mai a nu: 
Alouni amici mi consigliarono la cur 
della Emulsione Soott è la bambina ri- 
sentì snbito un effettivo beneficio, spe- 
glalmente caratterizzzio da :aumento di 
patito. In seguito riprese forza e si face 
grassa, ripigliando in tutto il primitivo 
stato di salute. 





ALBERTO ALBERTI 
Via Bergamo n. 7, int, 25, Roma 


Salvo 1 casì di attacchi istantanei a 
forma infettiva con alta febbre, e carat- 
tere grave, Ia cura richiede l’impiego 
di rimedii erolei sapientemente sommini- 
strati, in tutti gli altri stadi delle malattie 
degli organi respiratori, trova ventag- 
gieso impiego la Emulsione Scott, perchè 
toglie l’irritazione alle membrane mucose, 
ne facilita l' espurgo e fl regolare fun- 
zionamento. Ciò come cura epecifica; 
mentre come mezzo di cura generale rin- 
forza l'organismo, promuove l’ appetito, 
la digestione e l'assimilazione dagli ali- 
menti e quindi la formazione di sangue, 
muscoli e adipe fino & completa guari- 
gione. L'olio di fegato di merluzzo, gli- 
|cerina e ipofosfiti di csice e soda combi- 
nati chimicamente come si trovano nella 
Emulsione Scott formano un amalgama 
omogeneo di sapore gradevole, pronto 
per la digestione e sviluppano i singoli 
caratteri ricostitativi moltidticandoli, poi- 
chè ciascuno dei componenti attiva l’a- 
zione dell’aitro. Non date tempo ai di- 
sturbi bronchiali di radicarsi o, se già di 
vecohia data, enrateli subito con la E- 
mulsione Scott; la guarigione non può 
mancare. 

L’autenticità delle bottiglie di Emul- 
sione Scott è garantita dalla marca di 
fabbrica, pescatore norvegese con ut 
grosso merluzzo sul dorso, Trovasi in 
tutte le farmaolo, 

Una bottiglietta originale di Emuisione 
Scott formato «Saggio» può aversi ri- 
mettendo cartolina vaglia da L.150alla 
succursale in Italta della casa produttrice : 
Seott e Bowne, Ldt., Viale Vonezia, N. 12 
5 Milano. 


Banca Popolare Friulana 


Servizio di Cassetto forti 
per custodia 
(Safe Deposits) 
Prezzi d’ abbonamento : 
Trim. Sem. Anno 
Formato I: L. 7.50 L. 10. L. 15 
Formato Il: » 10.-—- » 15. >» 25 


ROSSINI 
era liquidazione di Stoffe 


d'inverno di mezza stagione e d'estate 


Piazza Vitt. Eman. 
ino il:Cafft. Corazza - Casa Ellero 
40: Piano I, 























Il sottoscritto incaricato per 
la vendita di merce dipendente 
da fallimento, venderà da oggi 
in poi, per dar termine al più 
presto possibile, stante l’inol. 
trata stagione, tutta la merce 
consistente in stoffe inglesi per 
Uomo, e stoffe double face 
per Signora, a prezzi eccezio- 
nali col ribasso del 65 Orio. 

Accorrete a vedere per cre- 


dere, 
MADELLA 


5 L'apertura é dalle 9 alle 12 e dalle 
e om. e nei gi ‘estivi 
dalle 9 alle È SR 
















Ai molti sofferenti di catarzi bronohfali |E 
sma od |: 








war Tubi di vetro. “me 
Becchi per acetilene si 


Impianti completi 



























socota A, BERTELLI #6. 
"MI MANO, 
A Assente 16.80 


ara co 























UDINE 


Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 


fissata con deoreto 25 Settemb, 1909 
PREMI. 


Lin AO,O00.00 


BIGLIETTI LIRE UNA 
rent A RSI 
si elit 
Ferro-China-Bisleri 
Liquore ricostituente .vetote ta salute? 
Hl Chmo Dr G. | 6 
AZZARELLO di fit 
Palermo, scrive: @ 
«Avrei dovuto già In: 
da molto tempo co- ! 
mun/carle che avendo 
sin dall'inizio della. 
mia carriera somministrato ji suo li» 
quore FERRO CHINA a molti dei mie! 
ammalati, ne ho avuto effetti di gran 
luuga soperiori alla mia aspettativa. 
Ed oggi quindi per esperienza lo 
consiglio e ne faccio largo uso». £ 


Acqua di Noeéra: Umbra 
(@orgente angelica) 
Raccomandata da centinaia di 


attestati medici come la migliore. ss 
fra le acque da lavola. È 


F. BISLERI e C. MILANO 


ENNA ATTO NATIA E TO 


pd 






MILANO 














Jomia di Medicina di Parigi 





Approvate dall: A condi 
ANEMIA 

POVERTÀ DI SANGUE 

COLORI PALLIDI 


god 
SEAL e ai BLANO "cu; 


pil SCIROPPO 








di BLANCARD  Auogorapartif), Pari. 


Vendita dello Stabilimento: 


della . © 
Tintoria Friulana a Vapore 


in liquidazione 





Per trattative rivolgersi al liqui- 
datore Dedini Giuseppe -— Piazza 
Patriarcato N. 6 — Udine. 


Pra CIOTTI 
per Malattie. interne «e Horse 


consultazioni dalle ore 13 alle 14 
Piassa Marsatonnsto (N, Ginsoma) p. 4 





DOMENICO RAISER e FIGLIO 
UDINE - Via Treppo N. S - UDINE 
rappresentante dal 
PREMIATO STABILIM. BACOLOGICO 


T. SOTTO CORONA 


Dignano d' latria (fondato nel 1857) 
Premiato all’ Esposizione di Udine 1903 con 
Medaglia d’ Oro del Ministero 


di Agriceltara, Indastria e Commerelo 
Razza pregiztissime nostrane ed esotiche. INCROCI RELATIVI. 





Ls. C.Fa chin: r 


Deposito di Macchine ed Aecessori 
. Tolo 140 = TIDINEH = Via Manin 


Apparecchi d’illuminazione 


a GAS, ELETTRICA ed ‘ACETILENE. 









































La Patria 














Verdita da 
San. vi (6 Fisoa, Sa 


Le Polveri a Riso 0 | Francesco Cogolo 


er ilfnostro Giornale, presso l' ufficio principato difpubblicità A. 
a di Biotra 91; GENOVA Piazze Fontane Marese —- PARIGI 





SENZA. RIVALI. 


PREMIATI DENTIFRICI 


{pasta è polvere) 
del prof, comm. VANZENTI 
- PROPRIETA ° 


| Carlo Tantini - Ver 


IRINA 


Servizio posialeo SETTINBANRALE dello Corcpagnie 


Navigazione Generale ftnliona Sin Velaca, 
Società riunite Florio e Rubattino Sockstà Italiana di Navigazione a Vapore 
Cap. soc. L. 60,000.000 - Emesso e vers. L, 33.000,00 Cap. emesso e versato L. 14,000.00 


Fer EEW YORK ogni /unedì dn GEXSVA od ogaj Mercoledì fin NAPOLI 
da UDINE Il Sabato ore 17 (5 pom.) ’ 
Per NONTEVIBDEO o BUENOR-AYRES ogni Mercoledì da G@ESOYA 


Linee Postali ffalfaro da UDINE ll Lunedì ore 17 (5 pom.) 


i EE 1 i 
si E o domiellio in pacco mccomandalo sl ricevi 1 
5 36 a tafito Ja POLVERE, como Ii PASTA VANZETTI 
7 È Inviando l'isiporto a mezzo cartoltna-vaglio, diratta a Carl i 
È è Tantisi, Vergna, senza pleun aumento di Apre per Ordipae.: 


nolo suimerity di 


ui jieia © = &j cd sonf di tre tubetti o scatole e anperiori col 
Tolbltat: 2-98" a TRI OI eo e e, e erro MODI Ai ro Tube o nenolo a a 
rossim n € ì i i 
£ = Nigliotti forroviari de -NEW.YORK 
per New-York-Csnadà par È divorsi punti degli STATI UNITI 3 i LG 28 8. ®_R 


© VAPORE i ia | Partenza | = Pali 2 Di ve [FA esa Z p allittare 
CITTA’ DI TORIKO La Volieo 8 Febbesio i Napoli or 13,01) 49 
IL NEGOZIO DI DROGHER 


VINCENZO FLORIO {Nav Gen. Ital [15 i id. 43,95 | 17 
LOMBARDIA | Nav. Go, Ital. 22 > | Ia. a 
ER GIAGGBELLI, a: 
Pai per irsitalivo all'Amm. Giacomelli Via.Gragzan 


NOR AMERICA | Le Votcos [28 > I 
pr Montevideo . Buenos-Ayr 


VAPOREH COMPAGNIA | PARTENZA | SOALI 


DUCHESSA DI GENOVA I La Veleco ho Febbraio Barcellona eLas Palmas © >| 4304 

ORIONE | Nav, Ges, I&1/47 > Barcellenzo B. Vino = | 4IOL | 22611582 | 49 

DUCA Di GALLIERA | La Volsce (2 > Parella è Teil = 4806 | 28% (144 | 29 
Ì 


LA ISPIRATA VEGGENTE SONNAMBULA 


Anna d’ Amico 


dà censultl di presenza e per corrispondenza 


0 Gen 


| O] 
i fra Je «NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » 6 «LA VELOCE » 1 biglietti di ariduta e ritorno sia da uns 
, saranno validi per qualungue vapora della due Compagnie, 


alle famiglie che prendano biglictto di classe di‘ondata od andata e ritorno, per tre posti 0 più. 
Ribasso del'40 010 a! passeggieri di claese che ritornino dentro di an anne della partenza con un vapore delle due Compagnio. 


qgiuodnsuz OFUOWLBZIBIIL 


Ogni inerotalità pre ha dovute ceder icquenza ‘mera 
ci fatti destano gesnia singolare di: Agna D'Amle 
i più reconditi, s ie sull nirarictà cha travagli 
ale, e € a mo consult:ta finno ampia fa 
Etla dà deg. imonti e € I ci ad all 
i dubbi 0 à. 3 


Partenza da GENOVA per RIO FANKFIRO e SANTOS (Brasile) 


U 15 Frbbrafo 1903. partirà îl-vapòre della “Veloddi 


“ CITTA’ DI GENOVA,, 


toccando i porti i: Napoli © Teneriffa. $tazza lorda Tonn. 3919 - netta 2°43-Velocità alle prove 42 miglia all'ora 
Durata del viaggio 24 giorni comprezo lo fermata negli sosit. 


Partenza Postale da GENOVA per l’AMEFRICA CENTRALO 
ll to Marzo 1904 partirà il Vapore della “WVefocò,, 


“VENEZUELA,, 


Stazza lorda Tonn, 3532 - netta 2235 - Velocità miglie 14,3 ell'ors. 
Durata del viaggio do GENOVA a PORT LIMON 24 giorni comprese le fermate negil scali ; toccando Harsiglia, Rarcellona, 
Teneriffa, Trinidad, La Guayra, Puerto :Gshelo, Curagao, Sahenilla, Colon, Porte Limon. 


effetti più ceri o 
«vvenire o nella m e presoati, élla s1 con 
ri dal dubbi; alla sporanze, mila: fade; sa 

», richiamere il passato, il présenti 
ionavolo HH -futul e apporta» 
trîco s tufti, di Incò, di v; 7 È di amora negli 
imi. Essa sa scrutsrs gl i i 


I opiniosi, la. fyda. nells':s: 
rimasta sempre immutzia; ond: è supoflio ricordare i 
ha reso a rendo 2l''umanità. Tutti possono ce nsiitaria di 
corrispondenza, è basta sorivere la dumendo e il mme o..leftiizi 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti 1 mosi. 
perscne interessato, alle quali essa darà i propri respontsi 


Linea de'Venezia per Alessandria ‘ogni 15 giorni, 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. 
MN.E2. — Coincidonse con il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong con partenze da Genova, 
rio 


sonoro QUOIZSUITINRITX = OTT 


- i Per ogni consulta di corrispondenza devesi inviare'litd' 51 se all’ 
Si aecettano Merci e passeggeri per qualunque porto dell’ Adriatico, Mar Nero, Maditetrgnen; per tutte le linee lire 6, n lettera raccomondala o ccrtolina vaglia abProf: PIETRO 
grersitato dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed ortramo Oriente è por io Americhe del Norà o del'Eud e Amorica Centrato. È via Roma N. 2, pin: %, Bologna, e coloro che consultava vicevefa 
Per informazioni e pssssggi rivolgersi all’ Ufficio Sociale, in UDISE Yia Aquilela, 94. 3 $ 
Per COrTIAPONdONZa Lf esona postale N. 32. - Felegrammi “Navigazione,, oppure W gli schiarimenti e c i necessari; ’mancndo il tutto nella massima s 
“La Veloce,, - det gretezca ; s'cché ogni persona potrà lealmente fidarsene e sperare-di 
TELEFONO 2-34 ; ‘ n:fe un felice risultato. : i 





a base di FERRO- CHINA - RABARBARO 
sg Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza origir 
dal solo Ferre=China, i i 


WSO: Un biechierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
Vendesi in futte le Farmacie, Dregherie e Liqueristi. 


Il Chimico fermacista G. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle, fò;z 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la holsaggine dei cavalli e buoi, dell’ infallibile Estirpatore di Caili e delle 
Pilicie Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - P ADOVA. 


eposito per Udine presso il farmacista Giacomo Commessatti e farmacia L. V. Beltrame “alla Loggia, Piazza V. 11. 


si O 


k S w j "T| | i N | i Da Impianti completi p: nazi parer- 
A I st chi portatili auto; i ‘uso + Cu 
Vigd 4 E a Lo i e vetti " genere, 


6 ? i 
- 2 Ing. L. TROUBETZKOY 
CARBUR CALCIO MILANO — Via Marlo Pagano, 48 — MILANO 


Resa yarantita di oltre 300 litri per Kilogramma, 


30EX PELASTER 








i negozianti 
d'acque minerali 
e nelle farmacie. 


sfaottimo fra i purganti. «== Effetto pronto, sicuro e blando. 
Più di 1000 autorità mediche si sono pronunsisto -ulle prerogative di questo tesoro della natura, 
Diffidare delle contraffazioni. — A garanzia contro dannose imitazioni. 


Occorre premunirsi tenendo presente che la vera acqua è __” 
vHomyadi Tfimos” porta sull’ etichetta il nome: Andreas Saxlehner. 


l'ourigion) 


ile, ” 


custa | 


R 
GALE ISINSUEREREDTI* 
Motin pollo, della pinita dei piodi, dello csicayno n contro i porri. — mosto È 
e . 
2 e eu ogni iniruzione lo niscea qui in fianco, — Con 
0, Galbano, benzoe, 40 20 — idam di Cajenza 150 =" 
“ Efreto poisdiito 054 — Fremo L 1.6) ai rotolo e f 





ACQUA PURGATIVA 
di rinomanza 
* univers. 


fronse per 
Di BERPIRENIE a 





ce 5 





RO, 
1 

Vera ncuezza geni 

Fui Perin inae torba Ti 





SNA TOTTA LE FARIAGIA 


di GH. FAY . 
Inventore della VELOUTINE Ye prevetto callista 





UNTIMA CRIRAZIONE ? 


ROYAL VELOUTINE © È 


immediatamente il responso della Sonnamlula: sempre conforlante:dai tutti” 


portanti 
sione, di 
fermazi 
0890 ..:80 
guita:1” 
teresse € 
| scussion 


ton voli 
riprese. 
le mani. 

hi 


! tiggine, 


se par UI 
canto al 
cuminett 

Quand 
monte n 
continuò 
gressivo: 

— Qu 
questo n 

— Ma 
fresco e 
glia dì c 

— Ma 
però. 


